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ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO FRA IL GOVERNO E LA CGIL, CISL E UIL 

LOTTA 
Sulle richieste di riforme 

Questa sera 
rincontro 
governo 

Confederazioni 
La riunione si terrà a Palazzo Chigi • Vi par
teciperanno il vicepresidente del Consiglio De 
Martino, i ministri Giolitti, Colombo, Preti e 
Donat Cattin e i dirigenti confederali Lama, 
Storti, Ravenna, Bonaccini, Verzelli, Forni, Sca-
IM, Macario, Romei, Vanni, Ravecca, Simoncini 

L Incontro fra il governo e le Confederazioni per le r i 
forme (fisco casa trasporti sanità) annunciato nei giorni 
storsi avrà luogo questo pomeriggio alle 17,30 a Palazzo 
Ci lg i VI prenderanno parte II vicepresidente del Consiglio, 
D-> Martino il ministro del Bilancio e della Programma 
zione Giol i t i ! Il ministro del Tesoro, Colombo quello delle 
F nanze Preti e quello del Lavoro, Donat Cattin 

La delegazione dei sindacati è stata nominata Ieri sera 
in una riunione svoltasi presso la sede della CGIL, dalie 
segreterie delle tre Confederazioni E' composta da Lama, 
Bonaccini, Verzelli e Forni per la CGIL, Storti, Scalia, 
Macario e Romei per la CISL, Ravenna, Vanni, Ravecca 
e Slmoncinl per la UIL 

L'incontro ha luogo in un momento di grande ten 
sione, mentre cioè sono in lotta milioni di lavoratori in tutto 
Il Paese e mentre le richieste del sindacati vengono fatto 
oggetto di furiosi attacchi da parte di tutta la s d m p i pa 
dronale, a cui si è affiancato Ieri II ministro Colombo con 
le sue gravi dichiarazioni alla Camera 

La posizione della CGIL, della CISL e della UIL , d'ai 
tra parte è ormai chiarissima Le Confederazioni chie 
dono l'avvio di una politica di r i forme, attraverso Imma 
diati atti concreti che rendano possibile l'apertura di una 
seria trattativa col governo, al quale - come ha detto ieri 
a Napoli, il segretario generale aggiunto della CISL, Vito 
Scalla — si chiede « di assumere finalmente tutte le suo 
responsabilità e non di richiamare paternallsticamente I 
lavoratori ad una responsabilità per altro sempre dlmo 
strafa fino al l imit i della sopportazione e della pazienza » 

Un'immagine de lh forte tmnifestazlone del lavoratori delle tre province a Palermo 

Duetto con La Malfa su posizioni apertamente antioperaie 

Colombo alla Camera: rifiuto 
di ogni sostanziale riforma 
Tutto ciò che sarà possibile accordare ai Sindacati dovrebbe essere « compatibile » con gli attuali rap
porti economici e di potere — Blocco della spesa pubblica — L'intervento del compaqno Cola|anni: la 

lotta dei lavoratori travolgerà la vecchia politica dietro cui si arrocca il centrosinistra 

Un q u a d i o aliai ma to della 
s i tuazione ecoi omica del Pae 
se è s ta to fornito ieil alla Ca 
meni dal minis t ro Colombo 
O b b i e t t h o d ichiara to quello 
di s b a l l a r e la s t i ada a l e ri 
vendicazlonl salariali alla lotta 
in coi so per le r i foime e di 
b loccale la spesa pubbl ica 
Non casua lmente la r isposta 
del min is t ro è venuta p ropr io 
alla vigilia dell lncont io odler 
n o ti a governo e s indacat i 

Colombo si è a t tenuto a' 
clichè consueto Ha offerto In 
p r i m o luogo una serie di dat i , 
in g ian pai te già noti per di 
m o s t i i i e 1 esistenza di tenslo 
ni m o n e t a n e e sp in te tnriazlo-
nis t iche L indice genei ale del 
p i e / / t cresciuto nel 1%9 del 
4 2»n o aumen ta to dello 0 5% 
in gennaio dello 0 8% in feb 
Ina lo dello 0 3% In m i i i O Nel 
1970 1 aumen to globale dei 
piezzl non dovi ebbe discostar 
si mol to dal 6% « E un ivel 
lo alto — ha de t to 11 min i s t ro 
del Tesoro — mol to vicino a 
quello che nei mesi passat i è 
s ta to definito livello di guar 
dia Non esiste incertezza al 
cuna sulla saldezza della no 
s t i a mone ta Ma ciò non to 
glie che dobb iamo fare tu t to 
quan to è in nos t ro potei e per 
non sur r i sca ldare u te r iormen 
te la nos t ra economia Pei ciò 
confermo la s t rategia per 11 
conti olio dei prezzi enuncia ta 

Trattenuta fiscale 

« alla fonte » 

per i 

professionisti 
Tra le proposte piesenta 

te eh! mimstio delle I m a n 
/e ori Preti a] Comitato pur 
la piogrammaztone ero no 
mica è prevista I mttodu/io 
ne della trattenuta « alla 
fonte » per le imposte di 
Ricche7zn Mobile C 1 dovu 
te dai professionisti Lnti 
società ditte e ogni altro 
organismo che versi un ono 

l a n o a medici avvocati 
consulenti commeiciaìisti 
notai ecc saranno tenuti a 

detrai re I imposta di) coni 
penso a l la t to de! versunen 
to I a trattenuta naturai 
mente costituito un «ne 
conto» rispetto alla d i t h n 
razione dei redditi 

dal governo ali a t to della sua 
formazione e ieri discussa dal 
CIPE » 

Comunque 11 « d inamismo 
già accer ta to del prezzi » è 
« di per sé motivo per evita 
re qualsiasi di latazione della 
spesa pubblica a meno ohe 
non si r iesca a copr i re ogni 
nuova spesa con nuove impo 
ste o con la cancellazione o 
s l i t tamento di alti e spese già 
decise » 

Dunque « p e r 11 breie pe 
riodo non dobbiamo consen 
t h e ulteriori stimoli alla ere 
scita d e l h d o m i n d a interna » 

«Ciò non significa però — 
ha aggiunto Colombo — che si 
debba r ispondere no alia 
domanda di servizi sociali che 
viene p iesen ta ta con tanto vi 
gore dal P i e se » significa che 
essa « v i a t t en tamente vaglia 
ta » per il « suo costo » e per 
« 1 tempi » Sono problemi che 
non possono essere affrontati 
senza « il q u a d r o di un prò 
g r a m m a di sviluppo » è «dan 
noso cont inuare con Interven 
ti es temporanei e scoordlna 
t i » 

Colombo In conclusione ha 
i v u t o il coraggio di definire 
il suo discorso « u n si ma 
un si qual i t ic i to e re poti 
sablle » alla « domanda di ser 
vizi sociali che viene da Pae 
se » Infine ha det to di « non 
oscludeie » che sia accolta la 
n c h i e s t i di sgravi fiscali per 
I lavoiatoi i «ne l la misura ov 
v i lmente del imitata dei mez 
zi compensativi che a t t i a i e r s o 
il fisco possono esse ie repe 
riti » 

Nel l i leplica di LA MAL*A 
si e capi to che lo scopo del 
la sua interi ogazione e n quel 
lo di seivi is i della t r i b u n i pa r 
a m u i t a i e per dai e «so lenn i 

tà » a un nuovo at tacco ai 
s ind ica t i Le lotte del lavoia 
tori n i n n o c iea to un « ceichio 
infernale» che se non si In 
terviene « può poi tare al a di 
s integrazione totale del s is te 
ma » Pe i t i ò « b isogni a lu ta re 
II governo in u n i politica di 
resister) a » « P e r le n fo rme 
— ha det to espl ici tamente La 
Mil la — non vedo possibilità 
conci ete Immedia te» esse 
possono « n p i n n d e i e l i ni ir 
eia » se « l s indacat i si obbliga 
no a r i s a m r e la f lnmza pub 
blica » 

Il compagno Napoleone CO 
LAJANNI ha replicato ecca 
men te Non potete c o n t i n u i l e 
a r ipioporci i vost io vecchio 
eliche sul! e q u i h b n o ecc nomi 
co del P icso — ha aff ima. 

to — come so ciò che e acc i 
du to nell autunno caldo e ciò 
che s ta ac( adendo fosse un 
fatLo di o id ina i i a a m m i n i s t r i 
zione Cei to ques te grandi lot 
te hanno cambia to il q u i d r o 
economico ma n i n n o anche 
cambia to 1 rapport i di potei e 
t i a p i d i o m t o e classe ope 
raia E con ques to da to poh 
tico che dovete fai e i conti a 
questo livello bisogna m i s u n 
re 1 p iob lemi della compatì 
bitità e del a fo i imzione del 
»e r isorse senza fingere di ì 
gno ia i e che la lo t t i per le ri 
foime impl ic i p io tondi m u t i 
menti di incili i/vo economi 
co Questo e il p t o b l e i m i l o 
oidine del j , ioino che c h i a m i 
in c m s i l i d i p e n d e n t i delia 
e c o n o m n ìf il in i da quell \ In 
t e i n u i o n i l e d i voi p u s c g u i t a 
s i s temat icamente a scapilo 
de 111 d jm i n d i intei i n It scel 
te di sviluppo f i t te d i i v i t i 
ingegner V ilerlo (che o r i but 
tate a m u e pei l suoi « e r t o 
n » ) le scelte in m Uena ur 
banistica edilizia s m i n i m e n e 
r i n t a n o di spose imponenti il 
paese con l isultat ì d isas t ios i 
A questi calcoli siete c h n m a 
ti E inutile che nella logici 
dell i vecchia politica 1 on le 
Colombo — ho detiene 1 le 
ce id di p e i m a n e n / i al rnlnisto 
io del Tesolo di l l Unità d Ita 
ha In poi — ci pi esenti 1 con 
ti s t i t i s t ic i pei dirci che ab 
bicimo ì ig^mn to 1 « livelli di 
„u udin e i pe te i t i che le ri 
fc ime non si possono inco ia 
f tic dal momento che sono 
p i o p u o queste rifornì 11 prò 
supposto di un n u o v i t pò di 
sviluppo Al di la delle vostie 
prediche — ha concluso Cola 
j i n n i — non il udotevi di stug 
gire a un eonf ionto vero col 
movimento dei l ivoi itorl oggi 
deciso fermamente a cambia 
le le cose 

Il socmldemocia t ico OR 
LANDI h i i d d i n t t u i a a t tac 
cato il governo da destivi buo 
na « l a di ignosi » aliai manto 
di Colombo che « in più occa 
siom si è fatto amido di una 
pol i t ic i di l u s t e i i t a » Il mi 
nls t ro h i parl ino con la « in 
contesi \bilo e abituale chiare z 
z i » m i « nel disegno geneiale 
de governo m me i una s t ra te 
già di st ibi l lz/a/ iono » 

Il socnl i s t i DI PRIMIO si 
e dette) s icklisfitto con l iser 
va a suo avviso Colombo a 
v iebb t fornito « u n q u a d i o 
ipi l is t ro che pur Inrìioindo 
k ten ni n HI u e insf n 
le ti | 11 I » c u i J ot i 

II i l \ i r iie » 

Risoluzione della Presidenza 

La riforma del CNEL 
è di 
n Comitato di p ies iden/a del Consiglio n m o n i l e del 

- 1 economia e de! la voi o ( C N T I ) si è tinnito i t t i pet ap 
- p i o v i t e una usoluziont iti cui scllocil i p u l i m e n t o i 
Z governo a u f o i m a i e loiuranismo secondo le indie i/ioni 
Z fiià fomite dui ante il 1%*) I! CNI I infi t t i « p i e en t i 
2 una s t u i t t u r i delle atti ihu/ioni delle tegole di fun/io 
" n Amento e dcf.li Giument i o p e n t i v i m ulegu iti ili \ s u i 
H funzione cost i tuzionale» ciò che d i ondine i difficolta 
Z che i sono i g g t i v i t e nspe t to alle ti t s lo ima/ ioni in 
Z Hto ne Mi socioti it ih in i 
™ Ixi scopo cititi n f o i m i dovi ebbe es r u n i in ten 

s i e cos t in te consult izione delle l o i /o pioi coniste dello 
- svi luppo» meni le invece p u l i m e n t o e governo sono 
Z UCOISI alla co l l i bo i i / t one di q u o t o oiCinismo s i l t u i 
Z u a m e n t e e s e n / i esiti idevant i 
Z I s indacati sostengono l i necess i t i di ques t i i i fo tmi 
- T s s i dovi ebbe d u e in t in to n n e g i o i o n p p i esentane i 
" alle ca t egoue di h v o n t o n «ci est iute » nell ultimo de 
- ccnnio Doviebbe c o r u t n t u e molti e un intensi ittivit i 
" di studio di pioposta logtsl i t iv i e li u l tcnoto in te ivcnt ) 
" sugli stessi g landi piogetti soci il alle n n p i t s e n t u m 

s ind i c ih 

Centinaia di mig l ia l i di lavontor l sono scosl In scio 
pero In Emi ln C i m p i n h ed U m b m diruto v i t i Ieri 
ad una nuova grande g iorna l i di lotta per le riforme 
Oggi una astensione generale dal lavoro si avrà a To 
rino A less indm e Novira Domini si fermerà il I voro 
por 24 ore in tutta la Ligui la ed a L i t ina mentre venerdì 
lo sciopero investirà Toscani Sardegm Friul i Venezia 
Giulia, Milano 

L'IVA estesa al dettaglio 

Imposta del 10% anche 
sui piccoli esercizi 

Un colpo di scena si e ve 
rif c i to nell i sed iti di leu d 1 
la Commis ione finanze e Le 
soro del 1 C micia 11 governo 
h \ ami incinto ti e I imposi i 
l< 1 IO per cento s il valore i „ 

j mto (IV \) che d >\ i i o. ti 
t i 11(1 s u ì pph it i I i 
il d a t i i ' u o 

In t il nodo s i anno e ilp il 
tutti i dell ìgtnnl *,li i nb i 
I uit gli u t f. MI i pubi)! e 
esempi n e in lo per qut ti ol 
t e che un oneic lise ile nng 
e, ( me i in n ILII Ì leni 
I i cit i ( ej li ! li i Ì 
o n t ib i) A i u o i it 11 o 

le 1 g ne i no si è j , iint doi o 
i il i se i l leu ne i di 1 e ) n 
p IMI ) i >v ini n il t|U il li i 
eli to di s ipoi e SL fosse io 
vi re 1« voci d i v n p u ti 
d IT isi c i i lo sti ile o d ili ì 
i foi mi ti 1) in i de e p i t 
elit u il IV \ I (-> ( n i 1 i 
i M f ) m i h s 11 p y. /ioni n 
t i r inf ini i q d i i e ^on 
11 ilil i 11 t, \ i i iH li i «nn m 
e i o ielle che non w 11 bbo 
ip IL i i 1 mpist ì ntcgi i t v i 

« n e ir ni (ICO) d p U H M 
i i i q 11 t I Mei lx 

EMILIA 
BOLOOM 12 

IR 11 ) « I i n s ù i m t s s m t r del l i n i i toli di a s i n i n e 
una società diveisu più v. usi» u t i imtnt i l i b u n » ion ie I n 
detto il s e R r i l u i o t,cnei ile d i l l i C !*=.! Du ino Slo i t i nel 
t i mele i i m u i o mutu i lo m p m / / 1 Miglimi e e s t a t i 1 an ima 
po l l an te del podc ioso s u o p e i o pei le i l fornu sociali clip ha 
investito 08M 11 nulla Rom i(,m l a giornata di oggi con i 
t r a u d ì c o n c i e li ntCollate manif is tazioni e slata la «(Oliti 
min/ione della lo t t i c s p i t s s a dalla meiavigliosa t o m i dell au 
turino — sono anco ia parole di St int i — che consente al 
sindacati di non l i m i t a l a ngh schemi nvendicat ivi bensì 
di p u n t a l e d u t t i l m e n t e alle i i fo imo essenziali seiiM le quali 
il meccanismo dello sviluppo non poti*! mai essere modit i 
cato 

Cosi ol i le un milione e mo/»o di tavolatol i dell mdus t i l a 
d i l la ug i ico l tu r i del commeic to dei t r a s p o n i del pubblico 
impiego e dei sorvizi hanno sottolineato con e s t i e m a ener 
già alla immediata vigilia dell incont io fra s indacat i e con 
t i o p a i t e governo il senso del nuovo che avanza e scuote il 
paese 

A Bologna dove sl è scioperato per tut to il m i n o della 
mat t ina (rete m o n n a ATM dalle 810 alle 12 30) sono s t i l e 
ìegis t ia to le seguenti peicentual l eli astensioni dal lavoro 
metnlmeccanK 1 10(1 « edili legno ed aifmi % u i l o l e i i o t i a n 
Vieri 9S bracciant i '10 al imentazione 91 statali 55 chimici 
100 abbigl iamento 98 pol ig iaf iu 95 (non sono uscite le te 
stato del « R e s t o del Gal l ino» o « S t a d i o » ) enti locali e 
ospedalieri 98 postelegrafonici 81) commeic io 100% nei g i an 
di e m p o n e nei magazzini a l l lngrosso 

Allo sc iopeio n i n n o par tec ipato in g r a n d i s s i m i par te an 
che 1 piccoli e medi conimeic lant i gli osei centi s,li ambu 
lantl 1 quali n i n n o chiuso i rispettivi espicizi non solo pei 
so l idaue tà m a per sostanziale u l te r iormente la lotta pei la 
r l fonna delle l e t t i che oggi pi lvi leglano le grandi concert 
t ia7ionl economiche ed esse ie cosi ì protagonist i dell an imo 
dernumento della rete d i s t i ìbu t iv i Pie>cnti in van modi 
anche i centomila t i tolali delle aziende ar t igiane della regione 

Nel modenese se iopeio fia il 98 ed il 100 poi cento negozi 
chiusi in tutti i n n g g i o u centi 1 in baili In p iazzi Grande si 
è svolto un comizio di 15 mila l ivora tor i Si sono svolte ma 
nifestazioni nel capoluo 0 o Coseni r a e n / a ed assemblee in 
vali comuni A Retgio Limila se iopeio totale in cit tà ed in 
campagna 10 mila clunostianti hanno p i r t ec ipa to al comizio 
eent ia le del segic tar io della CGIL Rin i ldo Scheda Diecimila 
tavolatoli hanno sfilato in cor teo a P u m a t e r m i pei lo 
sciopero 

I contadini ed 1 i nop i ni tori i g n c o h c iano nella colonna 
alla guida dei aspe t t iv i t i IUtor i Al comizio h i par la to il se 
g i e t a u o ì eg iomle della CGIL, Giuseppe Caleffi 

li ti I i i li ee * 

Dal nostro corrispondente 
p r R U G I A 12 

(a p) Oggi tutt i i s essan t imi la opc ia i u m b i i (dalla Ac 
ciaieila alta Peiuglna a l lAngo ia alla P o h m e i , fino alle pie 
cole aziende, ai c a n t i n i edili) hanno indoc i l i to le tu accia fin 
dalle b Si sono fe imat i di nuovo pei l i seconda volta, nello 
spazio di venti giorni por lo r iforme 

Anche i contadini si sono astenut i d i l lavoro 1 loio oap 
pelli punteggi iv ino lo p u z z e nelle ci t ta unibio nel co i so del 
le munitesi izioni 

L con gli o p e n i e 1 coni ìclnu Innno sc ioper i lo migl ia l i 
di s tudenti in p u t i c o l a i e a l e n i i A Terni ed in a l t re cit ta 
pei tre ore n i n n o ibbassa to le s u ìcmosche anche 1 coni 
m e i c n n t i e gli a r t ig i in i 

li popolo umbro ha chiesto di nuovo con loi za una poli 
t i c i di n f o i m e L o ha la t to ioli solo con lo seiopeio ma 
par tec ipando alle tredici manifestazioni che si sono svolte 
nella mat t ina ta Da Perugia a Terni da Orvieto i Citta di 
Castello da Na in i a Spoleto i Gubbio i Io l igno Ame ìa 
Mi r sc i ano Citta delta Pieve UniDtrtide Gu Udo si sono 
svolle minifestii?ioni con e >rtci Ol i le i c n t n m l i n i n n o pai 
teeipato a ques te nnni fes taz ioni E sono state manifestazioni 
u m t i r l e tanto che in c iascuna ha p i l l a t o un solo ora tore 
a nome delle t re or tan izz iz ioni A Terni ha p irlato un se 
g i e t a n o delta CISL a Perugia un s e g i e t a n o nazionale della 
UIL ad Orvieto il segretar io regionale della CGIL Tutti han 
no chiesto i l governo una nuova politica economica di n 
forme Lo si 6 chiesto per ì motivi t e n e r a h m a tanto più 
pei le condizioni p i r ' i e o l a u dell U m b m Di quell Umbri i 
dove centomila sono 1 c o i u i d i m e l een t i d i l l e c a m p i g n e 
d o i e il l eddi to p i o c i p i ' e — nonos t in t e ^h aument i s a l i r u h 
conquistat i con il supei m u n t o delle gabbie sai i n ili e con 
1 nuovi cont ia t t l di tavolo — è mfer io ie dell 11% n s p e t t o 
i quello medio niz ionalc di quell Umbria f u t a di p e i d i t i 
a s so lu t i di popolazione di ventieinquemila disoccupati cui 
quenula d ip lomi t i senza l a i o i o dove le t i i l l e n u t e stilli bu 
s i i p i g i incidono f into fo l lemente in u n i f m i i g l n dove ta 
vora u n i sola persona dove le s t i u t t u r e s in i ta r ip sono cosi 
scarse e vecchie che a l e n i i in un c i p o l u o t o cioè 1 ospc 
dale è ancora in u n i vecchia c i s e r m i 

Da r i con ta le infine che in quest t i n n i i iniglnia di ope 
n i di T e m i hanno f inn ito una petizione m o l t a al governo 
per chiedere l i ì t fo ima fiscale u n i petizione lancia t i d i t l i 
opeia i delle Acciaierie del PCI delta DC PSI PSIUP PRI 

CAMPANIA 
Dalla nostra redazione 

N \ P O l I W 
( o l ì l i C i m p i n n I n p u t e c i p i t o ogt i con imponenza 

allo seiopeio per le n f o i m e I settori dell m d u s t n a del coni 
meic io dell i t i i co l tm i i ti ìspoi t i pubblici il po i to di N ipoli 
gli Ist i tuti di eie dito il pubblico inipie to sono s t i l i folìcriti 
per l i n l e i n t i o i n i t i I qiioticli mi del ni ut no e del p o m e n g 
g o non sono usciti In tut to 11 C nque p io i lice si sono svolli 
coi tei e comizi con la pa i t cc ip i / i one di diecine di inibii i n 
eli tavoi ì ton 

A Nipoli pei c u r a due oip Innno sfilato s t i la l i p u a s t i 
fili e dipendenti cletb enti lucili in lo t t i pei il n i s s e t l o i 
meta lmeccin ic i i m p e t n i t i a livello di f i b b n c i pei il conso 
hd unento delle conquiste d nitunii ) 1 dipendenti dell CNAOII 
in s d o p p i o i d o i n n ? a gli ospcdil ipr i clic I n n n o posto il 
problpma delta n f o i n n ospectaliei ì 1 i i v o n f o n delta « P o h 
gi i f ica e Cal te valor » che occupano ta f i b b n c i d i due mesi 
per s a l i a i l a d i l l i smobil i tazione i dipendenti delta Etern i t 
In seiopeio da 20 t io in i contici le piepolenze p i d i o m l l poi 
vi i via tut te le c i t e g o n e di l avo r i t on (chimici pelili Ilvo 
l i t o t i del commercio poslelegralonici fenovier i ecc 1 che 
In queste ul t ime si Mimine s i n o s t i l i piotagonlst i di g r ind l 
lotte u n i t a n e a livello di azienda e di cale g o n i pei r id i rne 
sensibi lmente ta ingiusta tass iz ione sui redditi d i tavolo 
pei ta casa pei un s i s t emi M i n i m o efficiente per un ser 
vizio di t n s p o i t i pubblici i d e t u a o ìlle esigenze delta vi l i 
model na 

f i poli t ici poi ta la avanti dal governi I n p iovoc i to g n \ i 
g ius t i ali economia delta i c o n e ed otgi giustamente si 
r e d i m a un ladicale e i m b u i m m o di l o t t i Pei q u i n t o ngua i 
d i I a p i c o l t u r a b is l i di ie che "li ideloltl in questo se l to ie 
nel DM piano 7(11000 nel Ile 1 ne PI ino iliI 000 nel 19(8 
PI i n o discesi i tal 000 e nel l'Idi si e i i t „ iun la l i p u l e u 
p i n l e cifia di 14)000 Nel scitene indus t i i i l c nel 19(8 1 oc 
e l u i z i o n e e diminui ta di '1000 u n t i r ispetto il 19b7 

Sulle attese del mondo del l ivo io per l i n c o n t i o di d e m i 
ni t u s m d n atl e g n o m o si e sof fe inn to 1 Imito Vito Sc i 
lui s e f i e t a n o g e n e n l e aggiunto ni comizio tenuto ai l av i 
i to l i naiioletain « I n p ie senz i del npe tu l i inviti ì l l i ip 

spons i ln l i t i Illa c i n t e l i nvolt omini quotlcliniiimeiite 
d i l picsielente del C o n s i l i o e dai u n niinislii ai lav u n i o n — 
h i dptto Sealia — viene f i t to di chiede isl se il compi lo del 
' « u n o n quello d esci it ne il molo cu f ie i i i ton o non 
piut tos to I n i n o più c-oniicnialc di inizi i t i l i e di gu id i delle 
sciiti del p i e se i In al t i i li n inni — h i a t t e n u i t i ) Sci l la — 
noi doni indiamo a governo eli ì s s u n u i i finalmente tut te 
le sue ipsponsabili a e non lumi us i ni sei moni > alle 
piediclie s icul i l e \ e i lonze n i setioie pubblico sono l i 
l i s t n n i n i i n z i più eloquente di u n i polit ici di diliziont e 
di rinvìi lei nu l l i f imhzz i l i i soeldisfirp e e si enze di n o r 
elmo e di rinnovarne ito delta pubbli t "mn misti izi mi Quiin 
eli >i (> n i duto l u t o 1 ni])) h i pi )s gu to I i n t o n — 
nella poi t e i de l l ) l iuzzo non si pos m i m m e i c ìppunt l 
il 1 tv n i o l i so l i ti lille'' e lue eleni) eh sl m u t i Ine l s i tu i 

zion ms sien bili e sl m o l l i n o 1 pi obi i n più i n t e n t i del 
pae se 

Lcco leicliò - 1 i cine uso Scoli) — e i l i neont io di d ) 
m u i no ri m e n o nino p u n i i e piemie e di v i t i s \ p c i e 
r e i rile n a f i t t i e ìe Uizz ìzionl fi ut t di un ì eh u i v ilonth 
p i iticn 

STATALI 
Il ministro 
dà forfait 

Da oggi nuove astensioni dei parastatali 
Severa denuncia dei deputati del PCI 

Dilli 21 di leu sci * UilU 1 
ti OHI sl sono l u n i i l i \ncoia 
uni \o l l i t ItiioMCti (allo scio 
pt io pioti imito d i C( ti LISI 
t UH li inno ulti ilo me IH I hm 
/ on ni ( incl ini) in lotti pti il 
mssc t lo delie CltllLlC e (icllt 
uMibuvioni nssieivu i ten t imi i 
di migli i n d h \o i 1I011 l( 1 puh 
bino impitfo (posteggi ilonici 
st itili s i oli V\ \S Monopo 
1 )) h inno (1 ito una pio\ i di 
i,i i it omln t tml i t compii 
le / /1 l3(i H oie li miei i i d i 
foi m i n i i mi u i i blou il i II 

j„ )\( i no in mio stmbi i coni in n 
u i n )n \olei co^,! eie il se ì ) 
di questa b i l i con l i qml i si 
ehiede 1 m intonimenlo dej 1 
inipei. i p i t s noi fiutino del (0 
quindo fu nggmnto un acoonb 
ton le Confedei i/ion iccoido 
che incoi i non si e Indot to in 
piowodimonti logisl i lm D il 1° 
luglio dovubbero infatti decoi 
it i e i piowed menti l e l i t n i il 
n isse t to mi I atleggnmonto del 
governo h i messo di nuovo lulk) 
in discussione 

leu il piohlenn d o \ e \ i <s 
sei o di nuo\ o t s muni to nell Ì 
Tppos t i Coinni spione delh C \ 
mei i m discussione 1 u t Ifi del 

Palermo 

Manifestano 
in diecimila 
per la crisi 
economica 

La « marcici » era par
tita dalle province di 
Agrigento, Caltaniset

ta e Enna 

Dalla nostra redazione 
P \ L E R \ K ) 12 

Diecimila hvora lon delle 
piovintc di Agugento Cilta 
msbctlT ed I mia coi o blati 
piotigomsti o t t i a P i l e i m o 
di uni d i in innl ica n o m i t i 
di piolcsla pei lo spaventose 
condizioni di degiaJiziotie 
economico =oci ile del < lnan 
golo della niisena ^ dove 
co itempoi Tiieamenle alla 
man leslazione piomossd 
dalle tic confedei37 oni un 
possente sciopero generale 
hi bloccalo o„ni ittivila 
compi osa quella del colosso 
peliolclumico <\\1C i Gela 

Giunti ali alba ci n ogni 
mezzo ne! e ipoluofeo Sicilia 
no ì diecimila — minatoli 
bi iccianli edili studenti 
donne dei paesi dissanguai 
dilla mi so ii i o dill i emigi i 
7ione — Innno i l l iavel la lo 
in coiteo la citte raggimi 
pendei Pi i/?a Politeami dove 
h inno pi l lalo i diligenti del 
h CGIL delh CISL e del 
I UH e a nome dei snidici 
e degli iinmiiiistialoii locali 
piHecipanti alla nn ic ia il 
piesidenlo della Provincia di 
\gngenlo 

Il coileo si è quind mosso 
di nuovo t u il losseggnie 
delle Inndieie e le continan 
di cartelli (« Sv iluppo econo 
mico Hilogeslito t dicev i 
uno «Siamo cmignnl i con 
h ) m i c i » giul iva un aldo 
l e c i t i da ilcum student ) o 
si è duello il i sedo del Go 
voino ìegiomle dove una 
delti, i/ione si t t onti U i 
col picsidentc 1 is io pn io 
clini ne 1 nspe to d t j j im 
1)01*111 tinte v lite solenne 
monte issimi! e poi disiinol 
t unente sti icciat d ilk 
Giunte di centio smisti a 

I a concom t in? i t n h 
di immit ic i nnnifosl i?ione 
dei di tcunih e il diluitilo 
su Ih fiducn il governo the 
il quidnpai t i to ò fitico^i 
mente riusi ilo i rabbeiciare 
dopo et nto gioì ni di ci isi li i 
t oi mio del resto piopi o m 
questo ore uni ehmoros i 11 
pi ivi della iiKipicita dt 1 
entios nisli i di date uni ri 

sposti concreti ilio questo 
ni posi e ehi o lotte che si svi 
liippmo nell Isoli 

Inolile può ossolo il rif 
fionto ti i ik ini def.li obiel 
in [Misi d i l l i gioì min d 
loti i nel ti involo de a mi 
ii i n P f \giiM nlo t i liti 
no posto n< Il i gì id i it in i 
m/ iomle del icdd to pio c i 
p to U lille duo piov no 
sono ippem q u i k h e gì ad 
no più s>pia) e le diclini i 
binili piogi immahoht u se 
ei sei i dill on I ìsitifl in 
P i l i unento 
l i n i non h i nu lo nemnit 

no il c o n g g o di pionuneiire 
1 t i imnu « n inn i l i n i in 

i ì e quinto nuli e DI ipn 
min to uni puo la pm di 
una un et e per innunt iau 
t h t I ovtrno non mtt ndc 
nimniK u i dito IH r il •* ipe 
II m nt i It 1! i nu >?idi i 

Si eh t d ino — ins cnu id 
in p ino di 11 indi ope io pub 
hi ì i li scivi? civili — 
m is cti nvestinu nh in r lo 
tuitt un nto di 111 i n e di 
ott s i i p i nuou in ;i i 

t v in lu ti il poi f ontti 
). ìe h i i ? f< i 

lesto govcinilivo l e h t n o ali* 
detei min i/ioi e del ti ilUimcnio 
ctonomico e giundieo dei duet 
li i stilali quell nti tolo the ga 
i uitiicbbi p i i l i c o h n pnvikgi a 
(luesli e i t e g o n i di lun / ion in 
Il miiustio doveva piopouc un 
niovo listo di questo nticolo 
dojw the nella piecedenli i n 
moni 1 )i lont une ito unanime dei 
i om.ni ss tu eia siili) quello di 
non appiov n e tale ut i tolo II 
j,< \e ino ton in i gì ave dei sin 
ne iwill d i d i l l i i n i z i o ! in/a 
d cenilo sin su i ivev ì t e i e i l o 
di punt i t i tempo chiedendo II 
ì n o de 111 sid i i di einqiKS 
gionii In i il min stio ( Ìspari 
n i si è t ttlo vivo pouho p i ù 
iinm il i'o Mi g n si s t che 
giovedì (i ( ih ( i t t i semina i s 
soie st ita i un ini i l i sedili a > 
s in i bene Delegi/ioni unitili*» 
d livoi ilou clic si erano locata 
ii Kiuppi p u l i m e n t i l i h inno 
m m e d n l i m e i l e espiesso h lo 

io ndigni7ione pei questo uva 
v issinio itto del governo men 
tic i s indici l i de idei nino 1? 
iniziative da nielli e in i l io 

1 i piesiden/i del giuppo par 
h m ntaic c o i i u n s t i nlinio ha 
pu so immtdi i l i ixisi/ioiu de 
uiiHnodo « la gì n e icspoisa 
bilità del governo ohe nnco a 
um volti si ì f fe inn n una 
nolfl In faUo i un i n t allfl 
Caniein ìon p csenlindosi la 
discussione delh legtte * ìlOfì 
poi il i issello dogli siglili 
Questi ufi ilo t i senti le e in 
piov ito nonne di n i sse t lo h 
tempo eoneoi di te ci n *> nda 
tali esaspoi i uni s i tui / one gin 
tosa e confeinn il lontit vo it 
itto di f ivoi iu lo i ihioste più 
eoi|X)iihve di um pir to dogi 
alti fuii7ìoniii» < TI gnippo i o 
mimisi i — concludo l i nota 
si oppone i *i e t o l t i ! \o o 
prondei i le ni ? il \ e IMI noce*. 
s u e per supei n e 1 osti i7inn 
sino del govei no » 

P u l e dei f myioniii duoli v 
elio seguono le indie wioni della 
oi gini/7a7iono ooipontiv i d ca 
legoi i h Dus i i l foiti di qur 
si i posi7ione del governo prò*e 
guono In scioìeio i tempo inde 
lei minilo l i l inndo mismo i*ia 
\iss no che i npediscono ai d 
pendoliti il noi nule s v o l c m e i ^ 
del 1 ivoio \ questo p iova te 
la SPCIPtet i ni7ionale della I f 
doii7!one Posiolefiafonui delh 
CCII ha un i lo i l pi es de ite 
del Consiglio ed il ni insti n de 

10 Posie un (elogi mima nel n i Ì 
le «-ilio scono di illev aie 
d sagi gì iv is*; mi elio ìoi \ a 
i l h ma«sa dei poismnit dal ' t 
rìeimcofiei a / imo delh nust^f 
«i eh i de di uitoii/7i e oli nffl 
ci postali a paGiio lo pen-, on 
secondo h moi i l h g a idoll^to 
in (Kcasiono delh ni eco lente 
icn!i7io e de h v o n t o n dnm 
•"ini ^ Ti serno'oi i h i nMre'i 
eh est i * *i ni od s ion e tutte 1̂  
m i s n e ^"00 orni lece^sai e 
ne? un no m i e siolrt nonio del 
it i oi t o d p i c i 

punsi \i u i - ih m/io 
d i ogM lo stiopoio na; o 
naie dei paiastatah p i o t h 
malo dille fedeia?ioni CG11 
CIS1 UH t C1SU delh caie 
g o n i pei i gioì m 1114 11 11 0 
21 Questo gioìn ite fanno seguilo 
id liti) nove gioì ni di seiopeio 
gii effettuati dal) mi/io del cor 
lente anno 

I h v o n t o n pai is l i lah I \ P S 
I W M IWTI C LSCU I \ P \ S 
CONI 0 \ M I Opeia m/ionale 
ina l id ì di g u e n i Gioco Roswi 
1 Milano n u m i d i Ite nini per 
consoeuno il n isse t lo ttonomi 
to gì indico e noi un i n i delle 
c u n e i e noni he pei la li tuitUi 
in/ioii( domoLiitica degli e-nt 
del setloie \AÌ lotti d u p n i s i a 
(ili assume oggi un valoie ni 
? on ile o collettivo nel ni unento 
m cui tutti i h oi i toi i i talnn 
si stilino hallendi pei la ufor 
m i smi tann e uni nuova poli 
l ie i del'a casa 

MINISI cuo nrn INIUINO 
— I sindacati di cali gon i ide 
tenti a C1SI e IMI Innno prò 
c h n n t o numei isi giorni di scio 
peto iivendici ido h sol i/ioiu 
di piobkmi tome i moli oigam 
ci h pei equa/ ono economua 
le hbeità sul luogo di I n n o 
( l i sciopen ivi inno luogo il l'i 
e Ih il \<ì e il ì\ e poi dal ^ 
al ìfl nnggio 

MINISI l 1ÌO DI LI \GRICOI 

11 H \ lutto li oigani/?i/ ion 
indi ili oiei mti no 1 inibito 
1(1 min s t u o IILII \gnooltuin 

li inno pinci un l i um pi un i ni i 
n fest w oio di s io|ieio n s / n i s 
le poi i g nini 11 b o 11 m i a 
gii r v i n d t a n h l i piux^ui/io 
ne dei ti i t t im iti economici 

Lama delegato 

all'assemblea 

dell'Oli. 
P u In inni n u i lm dopo 1 

1 )lll l i iksi i niuiuiu tìtl etile 
I Un o p i n i l o ili i w m b l c n di 1 
lOi 1,11111/711/11 no i n t i m i / o n i « 
CÌLI I n o i o ì- ini i nrfirtntn ni 
]\ C{.tl pi i toiiuuiL m a i 
do ti il lo t otiti di ui/ii ì\\ 

udii d l i Mit i i drt-
li\ Ct.II li 1 1l SIMUH i il m> 
i,u IMO finn iK l iiLinno t a 
mii 
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